
 

 
PRESENTAZIONE 

 

DEL SIGNORE 
 

Domenica 2 febbraio 2025 

 
 

 

I miei occhi hanno visto la tua salvezza,  

preparata da te davanti a tutti i popoli:  

luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo. 
 

 

Fratelli carissimi, 
sono passati quaranta giorni dalla solennità del Natale. Anche oggi la Chiesa è in festa, 
celebrando il giorno in cui Maria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio. Con quel rito il 
Signore si assoggettava alle prescrizioni della legge antica, ma in realtà veniva incontro al 
suo popolo, che l’attendeva nella fede. Nel tempio i santi vegliardi Simeone e Anna, 
illuminati dallo Spirito, riconobbero il Signore e pieni di gioia gli resero testimonianza. 
Anche noi qui riuniti nella casa di Dio andiamo incontro al Cristo, dove lo troveremo e lo 
riconosceremo nell’ascolto della Parola e nello spezzare il Pane.  
 
 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE 
  

O Dio, fonte e principio di ogni bene,  

ascolta le nostre preghiere  
e cala su di noi la tua benedizione affinché: 
 

- diventiamo sempre di più autori di amore… 

- ci serviamo di tutta la luce che la vita ci offre… 
- apprezziamo il gusto di tanti frutti della terra… 

- sappiamo stupirci di fronte ai tanti colori e profumi dei fiori… 
- vogliamo perdonarci, ossia nutrire un reciproco supplemento 

d’amore. 
 

SOLO COSÌ LA NOSTRA VITA SI FA BELLA E COMPIUTA… 
 

Per Cristo nostro Signore. AMEN. 



COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi fedeli riuniti nella 
festa della Presentazione al tempio del tuo unico Figlio fatto 
uomo e concedi anche a noi di essere presentati a te 
pienamente rinnovati nello spirito. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
AMEN. 
 

Dal libro del profeta Malachìa (3,1-4) 
«Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me». 
 

Così dice il Signore Dio:  
«Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a 
me e subito entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate; e 
l’angelo dell’alleanza, che voi sospirate, eccolo venire, dice il 
Signore degli eserciti.  
Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo 
apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei 
lavandai.  
Siederà per fondere e purificare l’argento; purificherà i figli di Levi, 
li affinerà come oro e argento, perché possano offrire al Signore 
un’offerta secondo giustizia.  
Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore 
come nei giorni antichi, come negli anni lontani».  
Parola di Dio.                                      Rendiamo grazie a Dio. 
 

Dal Salmo 23 
  
INSIEME: VIENI, SIGNORE, NEL TUO TEMPIO SANTO. 
 
Del Signore è la terra con le sue ricchezze,  
il mondo con i suoi abitanti. 
Lui l'ha fissata sopra i mari,  
l'ha resa stabile sopra gli abissi. 
 

Chi è degno di salire al monte del Signore?  
Chi entrerà nel suo santuario? 
Chi ha cuore puro e mani innocenti;  
chi non serve la menzogna  
e non giura per ingannare.  
 
 

Egli sarà benedetto dal Signore  
e accolto da Dio, suo salvatore. 
Così sono quelli che lo cercano,  
quelli che lo vogliono incontrare:  
questo è il popolo di Giacobbe!  
 

Alzate, porte, i vostri frontoni,  
alzatevi, porte antiche:  
entra il re, grande e glorioso!  
Chi è questo re grande e glorioso?  
È il Signore, Dio dell'universo:  
è lui il re grande e glorioso! 

 



Dalla lettera agli Ebrei (2,14-18) 
Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si prende cura. 
 

Poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche Cristo allo stesso 

modo ne è divenuto partecipe, per ridurre all'impotenza mediante la morte 

colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che, 

per timore della morte, erano soggetti a schiavitù per tutta la vita. 

Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si 

prende cura. Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare 

un sommo sacerdote misericordioso e degno di fede nelle cose che 

riguardano Dio, allo scopo di espiare i peccati del popolo. 

Infatti, proprio per essere stato messo alla prova e aver sofferto 

personalmente, egli è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la 

prova. 

                                                                                            Parola di Dio. 
ALLELUIA, ALLELUIA. 

I miei occhi hanno visto la tua salvezza: 
luce per rivelarti alle genti 

e gloria del tuo popolo, Israele. 
ALLELUIA. 

 

Dal Vangelo secondo Luca (2,22-32) 
I miei occhi hanno visto la tua salvezza. 
 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la 
legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per 
presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio una 
coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, 
che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo 
Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza 
prima aver veduto il Cristo del Signore.  
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il 
bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli 
lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: 
luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele». 
Parola del Signore.                                              Lode a te, o Cristo. 
 



 
PREGARE 
Presentiamo al Signore Gesù le nostre preghiere unite all’offerta del nostro 
cuore che si apre alle attese e agli aneliti di tutta l’umanità.  
 

Preghiamo insieme, dicendo: Gesù, vita nostra, ascoltaci. 
 

 Signore Gesù, vieni nel tuo tempio che è la Chiesa. Donale di portare a 
tutta l’umanità la speranza della salvezza, ti preghiamo. 

 Signore Gesù, con gioia immensa la Chiesa oggi ti riconosce luce delle 
genti e gloria del tuo popolo. Dona a tutti di cercare costantemente la 
verità e di tenere accesa nel cuore la luce della fede, ti preghiamo. 

 Signore Gesù, la morte non è la fine di tutto. Dona a tutti gli uomini di 
saperti cercare con cuore sincero e di accogliere con speranza e serenità 
l’ora dell’incontro con te, ti preghiamo. 

 

Gesù nostro fratello, sii sempre vicino a noi perché, resi testimoni 
del tuo amore, proclamiamo a tutti la tua opera di salvezza. Tu che 
vivi e regni nei secoli dei secoli. AMEN. 
 
ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Accogli, o Padre, i nostri doni e guarda la tua Chiesa, che per tuo volere ti 
offre con gioia il sacrificio del tuo unico Figlio, Agnello senza macchia per la 
vita del mondo. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che hai esaudito l’ardente attesa del santo Simeone, compi in noi 
l’opera della tua misericordia; tu che gli hai dato la gioia di stringere tra le 
braccia, prima di morire, il Cristo tuo Figlio, concedi anche a noi con la forza 
del pane eucaristico di camminare incontro al Signore, per possedere la vita 
eterna. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

 
Santa Maria del Cammino 

 

Mentre trascorre la vita 

solo tu non sei mai; 

Santa Maria del cammino 

sempre sarà con te. 

 

 
Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 

vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te verso la 

libertà. 
 

Quando qualcuno ti dice: 

"Nulla mai cambierà", 

lotta per un mondo nuovo, 

lotta per la verità! 

 
o  


